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ECONOMIA <£ LAVORO 
Statali 
È pronta 
la mobilità 
volontaria 

RAUL WITTIMMRQ 

• I ROMA. Come in un siste-
ma di vasi comunicanti, 50mi-
I9 pubblici dipendenti fluiran­
no da una amministrazione in 
cui sono in esubero a un'altra 
con posti vacanti. Ad esem­
pio, I insegnante di lettere so­
prannumeraria in una scuola 
dalle iscrizioni in calo, costret­
ta a dare una mano in segre-

" teda, potrà passare in un'altra 
amministrazione, come una 
sovrintendenza ai beni cultu' 
rati, in cui c'6 bisogno di lau­
reati in lettere classiche. Si 
tratta^ della «mobilita volontà* 
ria» dei dipendenti pubblici, 
per la quale 6 pronto il decre­
to della presidenza del Consi­
glio messo a punto dal mini­
stro della Funzione pubblica 
Paolo Cirino Pomicino, 

Secondo un censimento 
della flessa presidenza Ira 1 
settori con personale in esu­
bero c'è la scuola (insegnan­
ti), le poste. l'Inps, per un lo-
tale di circa 50mila persone; 
sé/ve invece personale negli 
enti locali (ben 40mila i posti 
Vacanti), ta sanità (soprattut­
to Infermieri professionali), e 
in genere nei ruoli a medio-al­
te professionalità tecniche. 

Il provvedimento (con i sin­
dacati se ne concorderà un al* 
tro per ta mobilità coatta») 
dispone che II personale inte­
ressato deve far domanda en­
tro 60 giorni dalla pubblica­
zione del decreto nella Gaz­
zetta ufficiale dichiarando di 

1 appartenere al profilo profes­
sionale risultato in esubero e 
riportando tutti gli elementi 
utili a definire le graduatorie, 
che entro 45 giorni dalla do­
manda le amministrazioni ap­
pronteranno secondo -|e <se* 
gueijli, pnonitl. posizione sp-
prawiumerana del richieden­
te; sua posizione di comando, 
distacco o fuori ruolo presso 
l'amministrazione prescelta 
(ad esempio, l'insegnante di­
staccato presso li ministero 
della Pubblica istruzione), esi­
genza d<ricongiungimento col 
coniuge; necessità di studio 
dei dipendente, del coniuge o 
dei, figli, anzianità complessi­
va di servizio, titoli di studio, 
di formazione e dt aggiorna­
mento professionale Prece­
denza assoluta ai dipendenti 
della Messa amministrazione, 
e a parità di punteggio a quel­
li dello stesso comparto, quin­
di ai dipendenti in servizio 
nella circoscrizione provincia­
le. Entro.trenta giorni, l'asse-
gnaxlone della nuova sede 
che dovrà avere II definitivo 
assenso, sia dell'Interessato 
che dell'amministrazione di 
appartenenza. 

Che succede se le persone 
, che hanno chiesto legittima­

mente il trasferimento sono 
più di quelle che dovrebbero 
andarsene7 Si fa un'altra gra­
duatoria con gli stessi criten 
della prima, poi si vedrà, d'in­
tesa con il dipartimento delta 
funzione pubblica presso la 

, presidenza del Consiglio, se 
autorizzare ulteriori trasferi­
menti. 

Complicata la normativa 
sull'inquadramento (art 6) 
In sostanza dovrebbero com­
baciare i profili professionali 

1 del dipendente in mobilità e 
• del posto vacante. Per ventica-
1 re queste corrispondenze e 
1 quindi collocare il nuovo ve­

nuto al posto giusto le ammi­
nistrazioni inquadreranno il 
Eersonale fino a che è possi­

ne in profili professionali 
Identici anche se appartenenti 
a livelli retributivi diversi; altri­
menti In profili non identici 
della stessa qualifica o catego­
ria ma di diversa area, purché 
siano equivalenti in base a (al­
tari come la complessità delle 
attività svolte, l'autonomia, la 
responsabilità. Previsti anche 
corsi di riqualificazione per 
conoscere la nuova realtà. 

E lo stipendio' Il medesimo 
(non si prevedono incentivi), 
anzianità compresa, o mag­
giore se per lo stesso profilo la 
qualifica in cui si entra è supe­
riore; uno dei punti che vede 
critica là Cgil con Pino Schetti­
no (ber il complesso d'accor-

' dò come gli altri sindacati), 
che preferisce un Incentivo 
equivalente al posto dell'au­
mentò automatico. Inoltre 
Schettino vorrebbe che i crite­
ri per le graduatorie fossero 
uniformi per tutto il territorio 

-nazionale. 

Ieri l'incontro con Craxi «Disco verde» alla manovra, però... 
Per l'esponente socialista Si chiede al governo di sostenere 
«bisogna procedere con gradualità» le richieste socialiste: 
«Preoccupazioni» per la coalizione droga, «opzione zero», piano casa 

Tagli, tre condizioni per De Mita 
St condizionato di Bettino Craxi a De Mita sui tagli 
alla spesa pubblica. Il segretario del Psi ha chiesto 
«gradualità» e ha sollecitato dal presidente del Con­
siglio te leggi a cui tiene: la droga, l'opzione zero 
sulle tv, un piano casa. Craxi ha aperto ieri la serie 
degli incóntri in vista del Consiglio dei ministri di 
giovedì. Oggi De Mita vedrà i segretari della maggio­
ranza, domani sindacati e Confmdustria. 

NADIA TARANTINI 

MROMA Con un «auguri'» 
al governo De Mita che qual­
cuno ha voluto vedere intriso 
di una leggera ironia, Bettino 
Craxi ha concluso la sua di­
chiarazione davanti alle tele­
camere, dopo un'ora e mezza 
precisa di colloquio con Cina-
co De Mita Premessa ottimi­
stica («L'economia italiana va 
bene, siamo ancora in un ci­
clo espansivo che offre le con­
dizioni per II risanamento del­
la finanza pubblica», via libera 
a provvedimenti del governo 
che devono procedere con 
gradualità e coerenza», condì-
zloni poste alla collaborazio­
ne di governo e al sostegno 

socialista alla manovra di Pa­
squa che De Mita si appresta 
a varare Una è una condizio­
ne interna al governo: Craxi 
«si preoccupa» che la collabo­
razione non proceda sempre 
hene nella coalizione, «si au­
gura» che «le difficoltà siano 
superabili- L'altra è un «solle­
cito» I socialisti appoggeran­
no ancora De Mita e anche il 
risanamento, ma De Mita - sia 
a livello di governo che in Par­
lamento - deve sostenere le 
richieste socialiste: la legge 
punitiva sulla droga, la legge 
«sulle tv», già detta opzione 
zero e che il governo ha dovu­

to Mirare non molto tempo fa, 
un piano casa nelle grandi cit­
tà 

Il «disco verde* del segreta-
no del Psi al documento De 
Mita sui tagli e nsparmi di spe­
sa sembra dunque condizio­
nato anche a quella manovra 
in due fasi, chiesta da van 
esponenti socialisti. Dopodo­
mani, infatti, dovrebbero esse­
re varati solo i provvedimenti 
urgenti, destinati a dare una 
boccata d'ossigeno ai conti 
dello Stato aggravati dal cre­
scente indebitamento. Circa 
5 500 miliardi ira minori uscite 
e maggiori entrate, cosi distri­
buiti* mille in meno per la fi­
scalizzazione degli onen so­
ciali, 2mila in più con i ticket 
sanitari, 500 tagliando le spe­
se superflue (come l'eccesso 
di auto blu). e infine, se Emi­
lio Colombo non farà più resi­
stenza, altri 2mila miliardi ver­
ranno dal condono immobi­
liare, 

L'incontro di palazzo Chigi 
è stato preceduto - a distanza 
di luoghi ma non di temi - da 
un faccia a (accia di Arnaldo 

Forlani con il presidente della 
Confindustna, Sergio Pininfari-
na De Mita vedrà gli industna* 
il domani, insieme ai sindaca­
ti. Ma, evidentemente, il neo­
segretario della De ha voluto 
svolgere un ruolo nella querel­
le che ha opposto, negli ultimi 
giorni, la Confmdustria al pro­
getto di De Mita. Gli industriali 
contestano il taglio di mille 
miliardi alla fiscalizzazione 
degli onen sociali, che figura 
nel documento elaborato da 
palazzo Chigi sotto il titolo 
•trasfenmenti alle imprese». 
Soddisfatti dopo l'Incontro, 
Forlani e Pininfarina hanno 
voluto dare un colore conci­
liante- «La Confindustna - ha 
detto il primo -che nel passa­
to ha avuto una rappresentan­
za di interessi in termini di di­
fesa e di vertenza con il gover­
no, adesso si muove guardan­
do più agli interessi generali 
del paese .»; «Speriamo che li 
governo si muova con più agi­
lità», gli ha fatto eco il secon­
do, «adesso che De Mita non è 
più segretario ed ha tutto l'ap­
poggio del partito...». Ma il 

presidente degli industnali si è 
concesso ugualmente una 
frecciata. «Questo governo fi­
no ad oggi ha fatto ben poco 
in termini di tagli e di ngo-
re...». 

Per non essere sospettato di 
mediazione, più o meno legit­
tima. però, il segretario della 
De ha protestato ancora una 
volta la sua completa ignoran­
za sulle intenzioni di De Mita 
«Del documento - ha detto ie­
ri Foriani. che oggi vedrà De 
Mita alle 13,30 - ho solo alcu­
ni nfenmenti appresi dalla 
stampa» Il segretario della De. 
che teoricamente dovrebbe 
avere scorso le 59 cartelle del 
«piano di nsanamento» (che 
sono arrivate nelle sedi di tutti 
gli aitn partili), ha aggiunto 
«Intendo invece ascoltare da 
De Mita come il documento 
viene rappresentato nelle sue 
coordinate». 

Il «piano», come qualcuno 
ha già scritto, contiene dieci 
capitoli di intervento e preve­
de sia decreti che disegni di 
legge. Saranno varali per de­
creto i nuovi ticket sanitari: 

dal 20 al 30 per cento passerà 
l'iniqua tassa sui medicinali, 
da 2mila e 3mila il pedaggio 
sulle ricette. Saranno tassati 
anche i ricoveri ospedahen 
(1 Ornila lire al giorno), la dia­
gnostica (da 2mila lire ad 
esame in su, fino alle 30mila 
lire di un ecografia), le visiste 
specialistiche ( I Smila) e sarà 
raddoppiato il ticket sulle cure 
termali (da 15mila a 30mila li­
re) In tutto, 2mila miliardi 
sottratti ai contnbuenti, che 
già hanno pagato per la sanità 
pubblica, l'anno scorso, la 
somma di 35959 miliardi 
(contro 117 905 miliardi spesi 
dallo Stato) 

L assenso di Donai Cattin ai 
ticket, cui era contrario, è sta­
to acquisito mettendo in can­
tiere un provvedimento urgen­
te per trasformare le Usi in 
aziende con gestioni privatisti­
che per scorporare gli ospe­
dali dalla gest>one delle Usi 
stesse Agli enti locali, invece, 
il governo pensa di ritirare per 
il momento i depositi di som­
me stanziate e non spendibili 
si pensa in tutto ad aitn 2mila 
miliardi 

Scioperi a Genova. Cgil: trattativa locale 

Anche Livorno dice no 
«L'accordo sui porti va rivisto» 
Dopo Genova, Livorno: «L'accordo sui porti non va». 
Ma a differenza dello scalo ligure, quello toscano 
per ora non sciopererà. I camalli invece ieri hanno 
deciso una nuova raffica di scioperi fino alla fine del 
mese che potrebbero essere sospesi se si awierà 
una «vera trattativa locale*. Su un negoziato genove­
se parere positivo da parte della Cgil nazionale. Li­
bertini (Pei): «Decisivo il consenso dei lavoratori». 

PAOLA SACCHI 

M ROMA Di riapertura vera 
e propria della trattativa non 
si parla. Ma le voci, anche dif­
formi che giungono dal fronte 
del porto hanno un comune 
denominatore. «L'accordo 
Prandini-sindacatt va rivisto» 
Dopo Genova (che chiede l'a­
pertura di uno specifico nego­
ziato), dure cntiche ieri anche 
da Livorno. Quello pronuncia­
to ieri dai delegati dello scalo 
toscano, net corso di un'as­
semblea svoltasi nel teatro 
«Quattro More, viene definito 
da alcuni «un no politico» (uf-
hcllamenie la consultazione 
del lavoratori inizierà oggi con 
una riunione organizzata dal­
la Fìlt Cgil a Roma), da altri 
un «no morbido» (Livorno per 
ora non proclama scioperi) 
Ma, al di là dei vari e un po' 

bizantini distinguo, che nella 
prassi sindacale riflettono pe­
rò precise regole organizzati­
ve, un dato appare certo an­
che per Livorno quell'intesa 
non va II console Italo Piccini 
la ritiene una base sulla quale 
andare avanti «Poi - aggiunge 
pero Piccini - perché la Flit 
Cgil "sciolga" quel si tecnico 
dato all'intesa sarà necessario 
andare a dei ntocchi». Toni 
più duri da parte del consiglio 
dei delegati quell'intesa non 
garantisce l'occupazione in 
particolare i livornesi conte­
stano l'introduzione della 
chiamata a tempo predeter­
minato (non più soltanto av­
viamento giornaliero al lavo­
ro ma anche sulla base di pe­
riodi di tempo richiesti dagli 

armatori) e 11 relativo tratta­
mento salariale (in alcuni casi 
li pagamento può anche avve­
nire «a tempo» e non più per 
squadra ma per uomo) Una 
scelta quindi che minaccia il 
salano garantito previsto per i 
periodi di non lavoro7 È chia­
ro, comunque, che sulla ten­
sione di Livorno grava ancora 
la mancata revoca del com­
missariamento del console 
Piccini 

Intanto, a Genova è stata 
decisa una nuova raffica di 
agitazioni fino alta fine del 
mese. «A meno che - hanno 
detto ien mattina in assem­
blea oltre 2000 portuali - non 
si awiino le trattative locali 
con il Consorzio autonomo 
che governa il porto di Geno­
va» I cam?"i lanciano anche 
messaggi distensivi non chie­
dono più l'annullamento dei 
decreti, per andare una tregua 
a questo punto basta un pe­
riodo di «congelamento* delle 
misure di Prandini, un segnale 
che vada in direzione dell'a­
pertura della trattativa tutta 
genovese Occorre, comuque, 
ricordare che i provvedimenti 
di Prandtm che svuotano la ri­
serva del lavoro (ovvero il 
monopolio delle operazioni 

affidato alle Compagnie) in 
base all'intesa romana devo­
no essere modificati con i 
passi in avanti strappati dai 
sindacati. Ma, in ogni caso, la 
situazione genovese è cosi 
particolare che si rende ne­
cessaria una apposita trattati­
va Intanto la Cisl di Genova 
dopo aver espresso forti enti-
che alla manifestazione di sa­
bato, ha dichiarato interrotte 
le relazioni sindacali con la 
Cgil. Clima di forte preoccu­
pazione a Ravenna, l'intesa 
pone fuori dal monopolio del­
le Compagnie tutta l'attività 
dei silo e ogni anno attraverso 
i nostn silo passano ben 4-5 
milioni di merci «Con l'accor­
do - ha dichiarato Donatella 
Tintura, segretario generale 
aggiunto della Fìlt Cgil - si po­
ne fine ad atti unilaterali. Si 
apre ora una fase di nflessio-
ne tra i lavoraton su una uo­
va organizzazione del lavoro e 
di evoluzione delle Compa­
gnie (dovranno trasformarsi 
m imprese, ndr). È tutto aper­
to il problema complessivo 
della riforma portuale per ta 
quale il sindacato dovrà svi­
luppare forti iniziative che in­
cidono sulle scelte del Parla­
mento» Tutto ciò però, secon-

II porto di Livorno 

do la Turtura, rende necessa­
rio che a Livorno si vada ad 
una rapida conclusione del­
l'indagine sulta Compagnia e 
a Genova «si apra un tavolo di 
trattativa garantito dal contri­
buto di una alta personalità al 
di sopra delle parti* Quest'ul­
tima richiesta viene fatta in 
una nota congiunta dei vertici 
nazionali, genovesi e liguri 
della Cgil e della Fili .Ma il 
confronto - affermano le or­
ganizzazioni dovrà avvenire 
senza atti "forzanti" delle con­
troparti e con la piena opera­
tività del porto» Ovvero con il 
blocco dei decreti di Prandini 
e degli scioperi «Per ogni so­
luzione - ha ribadito il re­
sponsabile dei trasporti del 
Pei Lucio Libertini - occorre 

avere un chiaro consenso dei 
lavoratori I pronunciamenti 
che sino avuti nei porti indica­
no pertanto che si può partire 
dall'accordo concluso a patto 
che se ne rivedano alcuni 
punti non irrilevanti, e alla 
condizione che l'accordo sia 
poi adattato alla specificità di 
ogni realtà» La strada giusta, 
secondo Libertini, «nmane 
quella della trattativa che pos­
sa coinvolgere attivamente 
tutti I lavoraton» Questa per il 
responsabile dei trasporti del 
Pei e ovviamente la strada per 
giungere alla sospensione de­
gli scioperi a Genova «dove i 
decreti del Consorzio autono­
mo del porto hanno sinora 
precluso uno sbocco positi­
vo» 

Benvenuto: 
«Quello del 
governo è 
piccolo 
cabotaggio» 
•Questo governo avrebbe potuto volare allo e invece favo­
lo del piccolo cabotaggio, penai zzando i soggetti più de­
boli, come ad esempio i pensionali e i lavoraton a reddito 
fisso L'unico che faccia una politica economica in Italia è II 
governatore della Banca d'Italia, il quale con il nuovo tasso 
di sconto, però, non farà altro che aumentare il deficit pub­
blico di altri settemila miliardi* A «bocciare* in modo cosi 
crudo la politica economica del governo e il leader della 
Uil, gtirgio Benvenuto, che ben ha parlato ad un convegno 
a Caglian Benvenuto ha sostenuto che quello della spesa 
pubblica è un falso problema, in quanto questa, depurata 
dei debiti, e la più bassa tra i paesi industrializzati «Siamo -
ha aggiunto - quelli che spendiamo di meno I tagli, invece, 
andrebbero fatti agli sprechi e alle spese clientelar!* 

L'Ihnl (eX In un Incontro, svoltosi a 

Finsider) chiederà J S E ^ "SSUTStt 
genzia Italia, anche il diret­
tore Mano Lupo - l'Uva 
(l'ex Finsider) avrebbe 
messo al corrente il sinda-

*B iB B B B B .^B BMMMMaM calo dell'intenzione di chie­
dere alla Cee una proroga 

per la chiusura dello stabilimento di Bagnoli Proroga che 
dovrebbe estender») «oltre la fine dell'89» E il nnvio della 
chiusura dello stabilimento campano di dodici mesi sarà 
anche avanzata dal ministro delle Partecipazioni Statali, 
Iracaraani al prossimo consiglio dei ministri della Cee. 

Scatta da oggi la tregua pa­
squale nei trasporti Secon­
do il codice di autoregola­
mentazione, firmato dai sin­
dacati confederali e da 
quelli autonomi tre anni fa, 
in questo periodo non si po­
tranno organizzare scioperi 
nei traghetti, nelle ferrovie, 

nel trasporlo aereo. Le agitazioni potranno riprendere solo 
il 30 marzo data che è già stata indicata dagli assistenti di 
volo e dai ferrovien per le loro astensioni dal lavoro. 

Hanno superato i 100 mi­
liardi (per la precisione 
107,5) gli utili netti della Cu, 
la holding industriale dei 

proroga 
per Bagnoli 

Trasporti: 
da oggi 
la «tregua» 
negli scioperi 

Utili oltre 
i 100 miliardi 

KrlaCIr 
e Benedetti) Jnippo De Benedetti nel 

988 L'incremento rispetto 
all'87 è pan a ben il 62%, 

. _ _ _ _ _ i _ Nell'88 la società e cambia­
ta radicalmente' alla cessio­

ne delle attività della Buitoni-Perugina fa nscontro l'ingres­
so nella Sgb e l'incremento (al 21,7%) della quota nella 
Olivetti. Il palnmomo della Cir, al termine di queste opera­
zioni straordinarie, è salito a 2 276 miliardi. 

Secondo gli Indicatori stati­
stici della Banca d'Italia arm­
ene sul fronte del «Ischio 
bancario* l'Italia degli anni 

Prestiti bancari, 
le Casse del Sud 
più esposte 
all'insolvenza 80 presenta la forbice Nord-

Sud a marzo '88 infatti il ri­
schio di sofferenza dei pra-

^^mmm^^mmmmmi^Èam siili concessi nel Meridione 
era pan al 12,1 per cento 

contro i l 7,9 per cento dell'Italia nord-occidentale e l'apcef 

Elù basso 5,5 per cento dell'Italia nord-orientale Sfiondo 
i stessa fonte, il maggior grado di solvibilità viene gararoub 

dall'amministrazione pubblica. * . 

In vendita 
da ieri 
le vetture 
«ecologiche» 

Da ieri sono ih vendila in 
Italia le auto Fiat, Lancia ed 
Alfa Romeo «ecologiche*, 
ossia dodate di dispositivi 
per l'abbattimento dei gas 
di scarico in base al Umili 
fissati dalla Cee. La gamma 

^^m^mm^m^m——^ «ecologica* è stala denomi­
nata «europea* Le soluzioni 

tecniche adottate differiscono in funzione dei valori di 
emissione emessi per fasce di cilindrata. Quindi le Panda, 
la Uno 45 3P, la Tipo 1372, la Y10 Ria sono concepite per 
utilizare indifferentemente benzina con o senza piomba 
Gli aitn modeli invece, essendo dotati di catalizzatore a tre 
vie e sonda lambda, devono usare tassativamente benzina 
senza piombo 

Con un dibatito su una boz­
za di compromesso per la 
fissazione del «prezzi verdi. 
1989-90, S'sono aperti ien a 
Bruxelles i lavori del Consi­
glio dei ministri dell'Agricol­
tura dei dodici sotto la pre­
sidenza di turno del mini­
stro spagnolo Carls Romero 

Herrera Per l'Italia partecipa l'on Mannino È un tentativo 
di avvicinare le posizioni dei dodici In vista della maratona 
finale che potrebbe svolgersi a Lussemburgo a partire dal 
17 apnle II testo di compromesso sarebbe più favorevole ai 
produtton italiani nei setton delia zucchero, del latte, di al­
cuni ortofrutticoli escluse le arance Più attenzione anche ai 
piccoli produtt il di olio di oliva e di cotone 

FRANCO M I R O 

Agricoltura Cee 
Ipotesi 
di compromesso 
sui prezzi 

Nuove denunce della Fiom mentre gli ispettori indagano 

Discriminazioni e rischi per la salute 
nelle acciaierie bresciane di Lucchini 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI LACCABO 

• • BRESCIA Gli ispettori del 
ministro Formica stanno se­
tacciando ie fabbriche di Luc­
chini I ex capo della Confm­
dustria, per verificare se - co­
me più volte ha denunciato il 
sindacato - sono stati lesi i di­
ritti sia collettivi sta individuali 
Anche secondo i verdi Mattio­
li, Scalia, Cima, Andreis e Gec-
chetto Ceco, siamoi-di fronte 
ad un «disegno organico di re­
pressione antisindacale» che 
si sposa con il disprezzo per 
Cambiente, sia déntro che 
fuor) ie aziende. Ma, a quanto 
risulta alla Fìom, l'Indagine 
degli 007 di Formica è frenata 
dalla paura* «Paura di trovarsi 
domani in una lista di proscri­
zione», hanno spiegato ieri i 
segretari delia Fìom Piero 

Grcotti e Adriano Taglietti 
«Come è accaduto alla Bisi-
der L'azienda ha chiesto la 
cassa integrazione «a perde­
re", 57 persone dell'acciaieria 
Tutti iscritti Fiom, compresi i 
delegati Tre mesi prima i tes­
serati Fiom del laminatoio 
erano stati trasferiti alia ac­
ciaieria. Nell'elenco dei cas­
sintegrati sono stati intruppati 
anche i lavoratori che aveva­
no testimoniato davanti al 
pretore nella causa che si è 
conclusa con la condanna dei 
capi della fàbbrica». Una ver­
tenza che ha dato ragione ad 
alcuni lavoratori ridotti alla 
sordità a causa dei decibel in­
sopportabili, una conferma 
della stretta connessione tra 
diritti negati e incoscienza 

ecologica Recentemente il 
pretore di Gardone ha chiuso 
il forno della acciaieria Luc­
chini di Sarezzo (circa 300 di­
pendenti) , un sequestro tem­
poraneo in attesa delle peri­
zie Anche il Comune si è co­
stituito parte civile Anche a 
Sare?20, con meccanismi 
«non dissimili da quanto è av­
venuto alla Bisider - dice la 
Fìom rr sisGrio verificate solle­
citazioni a disdire l'adesione 
ai sindacato. Neil'88 l'azienda 
ha firmato con un solo sinda­
cato, e discriminando la Fiom, 
un accordo sul recupero delle 
incidenze del lavoro notturno 
sugli istituti contrattuali. Nel 
luglio '83, ancora, è stato fir­
mato Un accordo separata tra 
azienda e Firn e Ullm con il 
netto dissenso della Fiom. A 

novembre, dopo la chiusura 
[orzata del forno decisa dal 
pretore, scatta «una campa­
gna intimidatoria nei confronti 
della Fiom*. spiega Greottt 
Motivo7 «Siamo colpevoli, se­
condo Lucchini, di esserci co­
stituiti parte civile» Anche nel­
le altre due fabbriche Lucchi­
ni (Bisider e acciaiena di Cd-
sto) sono stati siglati accordi 
separati, oltretutto dalle, sole 
rappresentanze sindacali 
aziendali alle quali le intese, 
facendo retrocedere i lavora­
tori nella preistoria de] movi­
mento sindacale, assegnano ti 
diritto «esclusivo» di patteggia­
re. Nello scorso gennaio'una 
squadra dell'Acciaierìa di Bre­
scia, mentre una parte dei la­
voratori è in cassa integrazio­
ne, viene comandata a lavora­
re per sei giorni al primo tur­

no e per sette giorni al terzo 
turno «Questi operai - dice 
Greotti - hanno cosi lavorato 
13 giorni senza riposo Non 
solo Dal 20 ottobre si lavora 
per 3 turni su 6 giorni mentre 
è in corso la cassa integrazio­
ne, viene chiesto di lavorare 
48 ore la settimana E prima 
ancora, dal 3 al 20 ottobre, 
l'acciaieria ha lavorato solo di 
notte (dalle 22 alle 6). ma per 
ultimare le operazioni la gen­
te era costretta a proseguire 
anche oltre le 10 ore, termi­
nando il turno dopo le 9 di 
mattina». Infine lo stabilimen­
to di Casto. Anche qui l'azien­
da ha firmato transazioni «se­
parate», escludendo la Fìom 
che aveva mobilitato i lavora­
tori contro le pretese palese­
mente ingiuste degli uomini di 
Lucchini. 

Il dramma degli «omicidi bianchiti 

Indienti sul lavoro 
Lama: «Una carneficina» 
• i ROMA. Dì lavoro si muo­
re Di lavoro ci si ammala. So­
no di pochi giorni fa ì dati dif­
fusi dall'lnail, l'ente che 
avrebbe il compito di preveni­
re gli incidenti professionali. 
Le statistiche dicono che gli 
infortuni, soprattutto, quelli 
mortali sono in aumento. 
L'anno scorso su un milione e 
134mila incidenti, ben tremila 
e yentìsei sono stati mortati. 
Due anni fa su un totale di un 
milione e 132mila incìdenti, 
quelli mortali furono duemila 
e trentàcinque, Nell'86, infine, 
su un totale dì un milione e 
21 mila incidenti, mille e nove­
cento furono quelli mortali. 
Dati agghiaccianti. Ai quali si 
aggiungono quelli sulle malat­
tie professionali. Solo nell'in­
dustria; l'anno scorso sono 
stati denunciati 59mila casi, 

nell'87 49mila e nell'86 44ml-
la. 

Incidenti, infortuni, «omicìdi. 
bianchi». È anche di questa 
realtà che deve occuparsi la 
commissione, presieduta da 
Luciano Lama, formata col 
compito di «indagare» sulle 
reali condizioni di lavoro. Con 
un occhio di riguardò nelle 
piccole imprese, laddove ai 
lavoratori è negato ogni dirit­
to, a cominciare dal diritto al­
la sicurezza. «La commissione 
d'inchiesta -sono state le pa­
role di Luciano Lamarcom­
mentando i dati idiffusi dall'l­
nail - sulle condizioni di lavo­
ro nelle aziende non ha guar­
dato e non guarderà jn faccia 
a nessuno. Dovrà farsi piena 
luce sulle cause degli infortu­
ni». il vicepresidente di palaz­

zo Madama rincara anche la 
dose:«Ne) nostro paese - ag­
giunge - è in atto una sorta dì 
guerra quotidiana sui posti dì 
lavóro, che lascia sul campo 
migliaia di lavoratori ogni an­
no. Alla commissióne non era 
certo ignota la carneficina co­
stituita dal dilagare degli inci­
denti sul lavorai. 

Parole durissime. Ch* d'al­
tro canto sonò simili a» quelle 
pronunciate dai vieeĵ esìden» 
te della commìssk^ lì de 
Toth. «L'adozione delle nuove 
tecnologie- ha dettoToth «e 
l'uso di alcune sostanze chi­
miche, il ricorso sempre più 
esteso al sistema dei subap­
palti, l'essenza di coordina­
mento degli enti preposti alla 
prevenzione: ecco le cause di 
questa tragedia», 
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